LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale n. 68 del 30 novembre 2012 relativa alla “Disciplina per la gestione ed il controllo  del potenziale viticolo”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta  Regionale 13 maggio 2013, n.24R “Regolamento di attuazione della legge regionale n. 68 del 30 novembre 2012 relativa alla disciplina per la gestione ed il controllo  del potenziale viticolo”; 
Visto il Decreto ministeriale  16 dicembre 2010 recante le disposizioni applicative del Decreto legislativo n. 61/2010, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 689 del 30 luglio 2012 avente per oggetto “Piano operativo per l’allineamento tra le superfici vitate registrate nello schedario viticolo e la superficie dei poligoni grafici dei vigneti presenti nel GIS (articolo 31 comma 4 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 – articolo 22 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010)” del 30 luglio 2012 e successive modifiche; 
Visto il paragrafo 6.1 della sopra citata deliberazione di Giunta regionale 765/14 che fissa al 31 luglio la chiusura delle operazioni di allineamento tra le superfici vitate registrate nello schedario viticolo e la superficie dei poligoni grafici dei vigneti presenti nel GIS;

Vista la richiesta congiunta delle Organizzazioni professionali Coldiretti Toscana, Confagricoltura Toscana e Confederazione Italiana agricoltori Toscana  pervenuta  a questo ufficio il  13 luglio 2015   con la quale viene richiesto di prorogare  il termine ultimo per la chiusura delle operazioni di allineamento; 
Considerato che le Organizzazioni professionali toscane nella richiesta sopra citata evidenziano  che le anomalie delle superfici vitate presenti ancora nello schedario viticolo, anche se la maggiore parte risulta di lieve entità  e riguarda aziende agricole che nel corso di questi anni non hanno manifestato un particolare interesse alla risoluzione delle medesime anomalie, sono attualmente in corso di elaborazione e che, pertanto, si rende necessaria una proroga del termine per la chiusura delle operazioni di allineamento;
Preso altresì atto che le Organizzazioni professionali toscane nella richiesta sopra citata evidenziano l’impossibilità a completare le operazioni di allineamento entro il 31 luglio 2015  anche a seguito dei notevoli impegni in atto, dovuti ad altri adempimenti nel settore agricolo che si sono concentrati nell’ultimo periodo,  e che le medesime Organizzazioni Professionali sono state chiamate ad assolvere; 
Ritenuto di poter accogliere la richiesta avanzata dalle OOPP toscane e di fissare al 31 agosto il termine ultimo per la chiusura delle operazioni di allineamento;
Ritenuto opportuno, alla luce di quanto sopra riportato, modificare il paragrafo 6 della citata deliberazione di Giunta regionale n. 689/12;
DELIBERA
1. di modificare il paragrafo 6 della deliberazione di Giunta regionale n. 689 del 30 luglio 2012 avente per oggetto “Piano operativo per l’allineamento tra le superfici vitate registrate nello schedario viticolo e la superficie dei poligoni grafici dei vigneti presenti nel GIS (articolo 31 comma 4 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 – articolo 22 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010)” del 30 luglio e successive modifiche  sostituendolo con il testo di seguito riportato:
“6.  CONCLUSIONE  DELLE OPERAZIONI DI ALLINEAMENTO

6.1 Le operazioni di allineamento tra le superfici vitate registrate nello schedario viticolo e la superficie dei poligoni grafici dei vigneti presenti nel GIS sono concluse  entro il 31 agosto 2015.

6.2 Le province entro il 30 aprile 2015 concludono la lavorazione della grafica delle aziende con superfici vitate registrate nello schedario viticolo di competenza secondo le modalità fissate dalla presente deliberazione.

6.3 ARTEA pubblica quotidianamente sul proprio sito e trasmette periodicamente ai CAA l’elenco delle aziende che sono state lavorate dalla provincia. In tale elenco viene altresì indicato se l’azienda ha presentato la DUA di allineamento. 

6.4 Al fine di migliorare l’informazione in merito alla situazione delle operazioni di allineamento, Artea, a decorrere dal 22 settembre 2014 e  fino al 31 agosto 2015 segnala alle aziende lo stato di allineamento tramite una comunicazione  inserita all’interno delle dichiarazioni e istanze presentate dalla medesima azienda. 

6.5. Al 30 aprile 2015 sulla base del monitoraggio della situazione delle operazioni di allineamento,  vengono stabilite eventuali ulteriori forme di informazioni nei confronti delle aziende che sono state lavorate dalla provincia e che non hanno ancora provveduto a presentare la DUA di allineamento. 

6.6 Ai fini della risoluzione delle anomalie esistenti, le aziende possono presentare la DUA di allineamento ai sensi della presente deliberazione fino al 31 agosto 2015. 

6.7 Successivamente alla conclusione delle operazioni di allineamento (1 settembre 2015) il dato di superficie vitata riportato nella colonna “UV dichiarata”  della pagina dello schedario viticolo nel sistema informativo di Artea,  purché in  tolleranza con la “superficie SIGC”, è il dato unico di riferimento  nei seguenti ambiti: 

fascicolo aziendale; 

schedario viticolo; 

inventario del potenziale produttivo; 

procedimenti amministrativi (estirpo, impianto, diritti di reimpianto); 

dichiarazioni di vendemmia annuali; rivendicazioni DO; 

regime domanda unica; sviluppo rurale; 

attività di controllo svolta dagli enti e strutture di controllo.

6.8 Dal 1 settembre 2015 le superficie vitate anomale non possono essere utilizzate in alcun procedimento amministrativo.

6.9 Dal 1 settembre 2015 per la la risoluzione delle eventuali anomalie si applicano le disposizioni della  L.R. 68/12.  

6.10  Fino al 31 agosto 2015 nello schedario viticolo sono registrate  aziende che hanno completato le operazioni di allineamento ed aziende che non hanno ancora effettuato tale operazione. Il  valore di riferimento di superficie vitata per gli ambiti di cui al precedente punto 6.7 è il seguente: 

-  in caso di aziende che non sono state lavorate dalla provincia o che pur essendo state lavorate dalla provincia non hanno presentato una DUA di allineamento, il valore di riferimento di superficie vitata negli ambiti di cui al precedente punto 6.6 è il dato inferiore fra il dato di superficie dichiarato e il dato registrato a GIS; 

- in caso di aziende che hanno presentato una DUA di allineamento (anche parziale), il valore di riferimento di superficie vitata negli ambiti sopra richiamati è il dato di superficie vitata riportato nella colonna “UV dichiarata” della pagina dello schedario viticolo nel sistema informativo di Artea, purché in  tolleranza con la “superficie SIGC”. In presenza di superfici  anomale, il dato di riferimento è il dato inferiore fra il dato di superficie dichiarato e il dato registrato a GIS. 

6.11.  In deroga a quanto previsto al punto 6.10., limitatamente al valore di riferimento di superficie vitata nell’ambito della dichiarazione di vendemmia e rivendicazione 2014, il conduttore, ove la provincia non abbia ancora lavorato la particella di riferimento e ritenga corretto il dato di superficie dichiarato nello schedario viticolo, può dichiarare il valore di superficie registrato nello schedario, anche se più alto. Tale casistica è segnalata dal sistema al fine di un eventuale controllo da parte della struttura di controllo autorizzata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali a svolgere l’attività di controllo sui vini a DOP e ad IGP ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs n. 61/2010.”
2. Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007. 
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